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Anacronistico passo indietro della DC 

Salerno: eletto il sindaco 
da una maggioranza centrista 

Aspri contrasti anche nello stesso scudocrociato per la scelta imposta dal binomio Scartato-
D'Arezzo • L'ex sindaco Clarizia assente al momento del voto - Ambigua la scelta di PRI e PSDI 

Vittorio Provenza, dal pri­
mo pomeriggio di ieri, è il 
nuovo sindaco di Salerno. 
Buccede a Pellegrino Cucc:-

preceduto l'elezione de! sin­
daco e del'a giunta. 

L'onorevole Sullo ha pre;o 
!e distanze dai due consigli­

vi apprestate a fare un'altra ] Domenico Cuoco ha annun-

niello che ha diretto per 4 I •"- socialdemocratici, e ha ma 
mesi un monocolore in cn 
s: fin dal'a .sua nascita. Il 
nuovo sindaco e un perso­
naggio minore delio .icudo 
crociato chiamato dal suo par­
tito a riesumare il cadavere 
della vecchia formula del cen­
trismo, sepolta in Italia or­
mai da più di 20 anni. La 
formazione dell'attuale mag­
gioranza è una classica ope­
razione di potere. Che si trat­
ti di una operazione di po­
tere, che vede insieme alla 
DC il PRI e il PSDI (tutti 
i consiglieri dei due gruppi 
sono stati inseriti in giunta, 
tranne il PSDI Sullo, che si 
è dissociato dalla scelta del 
suo gruppo) lo conferma il 
risultato della votazione e lo 
sviluppo del dibattito che ha 

nife-stato il suo giudizio ne­
gativo .-Julia formula ed ha ! 
annunciato la sua assenza dal- ' 
la votazione; cosi ha fatto I 
pure l'ex sindaco d.c. Albe.-- | 
to Clanz.a, che già in altre | 
occasioni aveva manifestato il ] 
suo dissenso: a! momento del • 
\oto ha abbandonato l'ama I 
facendo mancare alla gracile l 
compagine il suo consenso. | 
Cosi, su.la pelle della città. | 
la DC. trovando il sostegno * 
dei partiti intermedi, ha pò- i 
tuto imporre a! consiglio co- I 
nuina'e con solo 23 voti su ; 
50 e l'astensione de! consiglie- j 
re Di Filippo del PLI. il quar- ! 
to sindaco in poco più di | 
due anni. i 

« Con l'elezione della giun- j 
ta centrista — ha detto Sor- ; 
gente, capogruppo del PCI — i 

operazione a danno delia ci­
ta. Si compie cosi un preciso 
disegno della DC, persegu.to 
in questi due anni con lo 
obiettivo di determinare una 
involuzione centrista del qua­
dro po'itico al Comune ed al­
la Provincia ». Continuando il 
suo intervento il compa?no 
Sorgente ha inchiodato alle 
sue responsabilità il PRI. che 
quattro mesi fa si rifiutò 
di entrare nella giunta di 
Ministra alla Provincia addu-
cendo la giustificazione che i 
repubblicani, senza l'intesa, 
non sarebbero mai entrati in 
nessuna maggioranza. « La 
giunta che si elegge — ha 
concluso — è una maggio­
ranza centrista che guarda 
verso destra sotto il segno 
della divisione a sinistra e 
de'lo scontro frontale con 11 
PCI ed il PSI ». Intervenen­
do per il PSI. i! compagno 

L'alto Sele e la cooperazione agricola / 3 

Più richieste che maiali 
per la coop di Ricigliano 
Le possibilità di sviluppo della « S. Cristoforo » • L'ipotesi di un accordo 
con la stalla sociale di Oliveto Citra - Presto un frantoio sociale a Buccino 

ciato l'opposizione del suo 
! gruppo alla giunta di destra. 
| Al basista Antonio Sorà, 
j eletto per l'occasione vice-ca­

pogruppo e al capogruppo 
! d.c, il moroteo Bruno Ra-
j vera, la DC ha affidato il 

compito di dare una veste 
! di credibilità politica alia nuo-
i va giunta, da cui tutti «li 

uomini pi prestigiosi della 
' stessa DC hanno preso le di-
i stanze facendosi escludere dal­

l'esecutivo. L'intervento di So­
rà si è presentato come un 
generoso tentativo, a volte 
pietoso, di giustificare una 
soluzione a cui — forse — 
nemmeno lui crede. Non po­
che difficoltà ha trovato Bru­
no Ravera ad intervenire al­
la presenza di un centina,o 
di lavoratori della Pennltaiia 
che a più riprese gli hanno 
rinfacciato g.i impegni pre­
si in maniera altisonante nel­
l'ultimo consiglio comunale 
convocato nella mensa della 
azienda, a favore dell'intesa. 

E' stato un vero e pro­
prio arrampicarsi sugli spre­
chi la sua difesa deila nuo­
va maggioranza: nò hanno 
sortito alcun elfetto 1 richia-
:n. a! pluralismo ed al con­
fronto quando alla fine del 
suo intervento il capogruppo 
d.c. era tutto teso a duen-
dere un tripartito, che con 
un pietoso eufemismo si de­
finisce di « servizio ». Per Ra­
vera — e gii ha giustamente 
replicato il compagno Cac­
ciatore — non sono stati suf­
ficienti i due tentativi di Mo­
bilio prima e di Cuccinielio 
dopo, che in quasi un anno 
sono serviti «solo ad aggra­
vare la crisi ed a portare la 
città verso lo sfascio », 

Intervenendo al dibattito il 
compagno Cacciatore ha ri­
velato al pubblico ed a::.i 

Dopo l'8 marzo nuove prospettive in Campania 

Tante le 
novità 
dalle donne 

A colloquio con le compagne Angela Francese 
e Daniela Lepore -1 fatti positivi ed i limiti da _ 
superare • Una iniziativa da allargare ancora un a delle manifestazioni per l'8 Marzo a Napoli 

Il quadro delle cooperative che si dedicano all'allevamento del bestiame nell'Alto Sele 
è completato dalla cooperativa « S. Cristoforo a di Ricigliano, in cui si producono ed ingras­
sano suini magri. Anche questo tipo di allevamento s'innesta, perfettamente, con la t radi ­
zione: i inaia l i , in fat t i , sono allevati un po' dappertutto nella zona, anche se in modo art;- ! , a D C p u r d , c o n c ; . , d e r e s u 

pianale. La coo]>erativa di Kicigi iano ha. quindi , coagulato e portato ad un livello più alto : i , ; t 0 . n a accettato ìa preg.u-
queste esperienze ed ha avviato un processo di razionalizzazione dell 'allevamento del suino i diziale dei repubblicani sul 

~ " ! nome di Cuccinielio. Di qu' 

i stampa una informazione che 
[ ha sorpreso tutti i presenti 

magro e già nel primo anno 
di produzione si sono ra-j 
giunti livelli produttivi più che 
soddisfacenti. 

Si. va avanti, naturalmen­
te, anche con qualche erro­
re. come — ad esempio — 
quello cV far nascere moltis­
simi maialetti tutti insieme, 
non avendo cosi la possibilità 
di ingrasso. Attualmente i box 
del capannone si vanno riem­
piendo lentamente e con dif­
ficoltà. ma con dei parti che 
avvengono in modo più pro­
grammato — per cui c'è sta­
to un periodo in cui la strut­
tura era pressoché vuota. 
Questi errori sono avvenuti 
anche per un legame troppo 
stretto con la tradizione lo­
cale. che voleva la nascita dei 
maialetti solo in un determi­
nato periodo, per poi permet­
terne l'ingrasso nel resto del­
l'anno. | 

Questi errori — affermano ; 
i 14 soci della cooperativa — • 
non saranno più ripetuti, an- I 
che per dare una ce"ta conti- J 
nuità alla produzione e quin­

di ottenere un abbassamento ; 
del costo unitario per animale ' 
prodotto. Il modulo dell'ai- : 
levamento di Ricigliano è di , 
(H scrofe e prevede due ci- j 
di all'anno — nel primo an­
no di attività la percentuale f 
di nascita è stata di 9.3 maia- I 
li per parto — con una prò- 1 
dazione di suini magri oscil- | 

sa si poteva fare, abbiamo 
chiesto ed ottenuto il contri­
buto alla cassa del Mezzo 
giorno ed il 4 dicembre de! 
'75 abbiamo completato la co­
struzione della struttura >. 

Mostrandoci — poi — una 
.-.crofa ciie aveva partorito 
poche ore prima e stava al­
lattando 1 suoi piccoli ci ha 
descritto come procede l'al-

« Abbiamo 
lante attorno ai mille capi 
(ner un valore a vivo, ai I levamento: «Abbiamo im 
prezzi attuali di mercato di I piantato qui due razze di suì-
c>--ca 142 milioni), ma questa 1 no magro: la « large Whlte » 
pena produzione alla « S. Cri- | e la «land race» due razze 
stoforo» non è stata ancora j pregiate; 1 maiali sono accu­

diti da un socio della coope­
rativa e dalla moglie, mentre 
gli altri tredici componenti 
della cooperativa danno il lo­
ro contributo, quando pos­
sono. 

« Li alleviamo — ha con­
cluso Caponigro — con i mi­
gliori mangimi a disposizio­
ne sul mercato ». A questo j 
proposito la cooperativa di i 
Ricigliano ha in mente di ac 

l'invenzione d: Provenza. Sta* 
i sera intanto la giunta demo-
{ e ranca alla Provincia presen-
j ta assieme al bilancio per 
i il 1D77 le sue dimissioni. Po-
! tra essere questa una buona 
j occasione per verificare fino 
I in fondo la reale volontà di 
I difendere le assemblee eletti­

ve da parte della DC, e, per­
chè no, dei repubblicani e 
dei socialdemocratici. 

Ugo di Pace 

E' stato — a Napoli e in 
tutta la Campania — un 
8 marzo molto diverso da 
gii altri. Migliaia e migliaia 
di donne, di ragazze, di 
studentesse hanno lavora­
to per settimane per pre­
parare la « loro » festa. An­
che a Salerno, ad Avelli­
no, nelle zone interne del­
la regione le iniziative so­
no arrivate molto più « in 
profondità » rispetto agli 
anni passati. Ne parliamo. 
il giorno dopo, con due 
compagne particolarmente 
attente alla questione fem­
minile. Daniela Lepore, re­
sponsabile della commissio 
ne femminile della FOCI 
di Napoli, ed Angela Fran­
cese. della segreteria del­
la Federazione napoletana 
del PCI. p?r vedere quan­
ta strada si può ancora 
fare. 

a Mi sembra che in una 
prima riflessione " a cal­
do" su questo momento 
- - dice Daniela Lepore — 
vadano messi in luce al­
ani dati fortemente po­
sitivi d> una aiornata ver 
certi veri' " e*a'tante" e 
che insegna alcune cose 
onclir. a noi. Innanzitutto 
c'è stat'i In volontà tena­
ce a XnooU. rf» dare vita 
ad una manifestazione 
uii'tarin e autonomia, che 
vi fisse fuori rf''"n lon^a 
dei cartelli- e dagli srhie-
rnmenti politici tradizio­
nali. 

" Su Questo — continua 
Daniela — voglio essere 
chiara: l'unità del movi­
mento delle donne non è 
vn dato scontato e facile 
da raggiungere: è il frut­
to — al contrario — di" un 
confronto costante, diffi­
de. aspro anche, che ha 
richiesto perfino nei gior­
ni immediatamente prece­
denti la manifestazione 
V'mpeano ed il contributo 
di tutte. Ancora — condì'-. 

de la compagna Lepore — 
mi sembra positivo, nuovo 
il modo e le forme con 
cui questa unità si costrui­
sce: a partire dalle scuo­
le, ad esempio, dai proble­
mi reali, quotidiani che le 
studentesse vivono — den­
tro e fuori la scuola: ed 
è un modo nuovo che co­
stituisce un esempio per 
tutto il movimento, in pri­
mo luogo per quello che 
in forme spesso distorte. 
antiunitarie, violente sì 
aprirne in questi giorni 
all'interno dell'università ». 

« Finalmente - - esordisce 
Angela Francese, respon­

sabile de! lavoro tra le 
donne della federazione 
comunista napoletana — 
la nostra città Ita cono­
sciuto e vissuto una gior­
nata di grande e combat-
Uva mobilitazione delle 
donne. 

« Quello che più positi­
vamente mi ha colpito e 
stato l'entusiasmo e la 
combattività di questo mo­
vimento, l'intreccio origi­
nale tra le tematiche nuo­
ve della liberazione e la 
richiesta di presenza del­
le donne nel lavoro pro­
duttivo ». 

Quali — chiediamo — 1 

dati più rilevanti <1: no 
vita ? 

a Innanzitutto — rispon­
de Angela Francese -• il 
carattere unitario delle. 
manifestazioni e la man­
canza di ogni settarismo 
all'interno. Il corico delle 
studentesse, svoltosi nella 
mattinata, ha dimostrato 
come la ricerca costali'/-
dell'unità nel movimento 
1 pur con le necessitile di­
versità» è lu strada da 
percorrere >\ 

- Al contrario — osser­
va la compagna France­
se — la vicenda delia s-r-

Successo anche a Salerno 

Migliaia in corteo 
Ancora viva in città l'eco di una manifestazione forte e 
combattiva - La forza rinnovata delle donne salernitane 
Anche a Salerno una manifestazione 

forte, combattiva, omogenea ha attraver­
sato la città, lasciando un'eco profonda. 
l̂ a forza rinnovata dell'UDI. dei colletti­
vi femministi, del gruppo femminile de! 
PSI — che hanno promosso il corteo sno­
datosi da piazza Malta a piazza Porta 
nova, concludendosi a sera inoltrata — è 
apparsa in tutta la sua evidenza e carica 
dirompente. Il corteo, infatti, pur compo­
sto da gruppi e collettivi diversi, si òpre 
sentato con un discorso profondamente 
unitario, testimoniato dai cartelli, dagli 
striscioni, dagli slogan ritmati nel corso 
della manifestazione. 

L'occupazione, la richiesta di efficaci 
servizi sociali, i temi della nuova qualità 
della vita e dei nuovi valori della donna, 
' DO Si ic - '* ji fc -1 

*- '.*. :r •> -r »f •*>". 7-

in una società che cambia e si rinnova. 
sono stati al centro dell'iniziativa. 

Anche- la conclusione, a pia/za Porta-
nova. ha recato il segno delle novità: :l > 
Po un breve intervento di Rosanna Con-
naldesi. del consiglio di fabbrica della 
Fatine e quello di una studentessa, emù 
gruppo ha presentato — infatti — proprie 
canzoni di lotta e del lavoro e recitato 
sedeteli di vita quotidiana, elaborati il.11 
\a:i collettivi. 

A tarda sera la manifestazione — a cui 
hanno preso parte centinaia e centinai;; 
di donne — ancora continuava. Si tratta, 
senza alcun dubbio, di un momento smni-
ficativo nella lotta delle donne salerò. 
tane per il lavoro ed una nuova e diversa 
condizione di vita. 

1,1 tu. che ha visto riemer­
gete contrapposizioni é 
settarismi ed in definitiva 
la divisione tia le donne 
stesse, ha segnato un mo-
mento di debolezza dimo­
strando ancora una volta 
die la forza e l'autononra 
de] movimento delle don­
ne sta proprio nel suo ca­
rattere unitario. Del re­
sto i Imiti e le divisioni 
sono indicativi delle con-
tradd'zio'ii die ancora esi­
stono all'interno dello stes­
so movnento de'.'.e donne 
e de! cammino ancora da 
percorrere aftinché l'auto­
nomia. la piena appropria-
;••<>'•-• della politica ria par­
ie di nuovi soggetti so-
i'iali e >nnanzitutto delle 
masse femminili diventi­
no punt> fermi della no-
.-tia realtà politica e dia­
no a'.'e donne più forza 
nella battaglia per la pro-
/}''»(!, ttmn}\t{iivuione i «• /.'-
bancóne -v ' ' ' ' ' * ; 

» L'esiiicnza tWM'unità fl 
dell'autonomia -• conclu­
de Angela Francese — 
non è. del resto, e non 
;>v> csscc un richiamo 
n)i}i(i'<st'co nia mure dal-
l'esiacnzit <!•'' Me zontorno 
e de' Pai-"-' ri; a''ere una 
so'nta cmancpatrirc che 
fn (n'i'iif-T. con un con-
tvhitto unoina'e e nuovo 
tu!'a la società 'tal'ana. 
nuov valori, la democra­
zia stessa ••. 

(Per gue^to - - osserva 
Dall'eia Lepore — .'/ di­
battito delle rat/azze e del­
le nostre organizzazioni 
deve continuare ed e^ten-
(/<•)>:. anche per "crnp're 
di contenuti questa unità. 
pioprio a partire da una 
giornata importante, ma 
clic non deve essere una 
" i>ola felice ". ma diven­
tare un momento di un 
confronto e di una inizia­
tiva quotidiana e conti­
nua ". ' ' 

stoforo » non 
raggiunta, anche se ci si e 
molto vicini. 

L'impianto l'abbiamo visi­
tato accompagnati dal presi­
dente della cooperativa.il 
professor Pietro Caponigro, 

che ci ha raccontato un po' 
la storia della nascita della 
cooperativa: « Prima di ri­
chiedere contributi abbiamo 
consultato un professore uni-

taccuino culturale 
versitario per conoscere me- mcim-aiit- iut m meme u. a<--
^lo i dettagli dell'allevamen* cordarsi con quella bovina di 
to'del suino ma aro. Poi. do- Onveto Citra (che dispone di 

. -. • . . . *. - - u n m-n-':mMÌJ ,i . 'ii ru-r la fnr . po esserci convinti che .a CO-

« Franziska » al San Ferdinando 
Manuela Kustermann è la « Franziska » di Wedekind 

che la regia di Giancarlo Nanni e l'interpretazione della Coo­
perativa «La fabbrica dell'attore •> presentano, in questi 
<*:n*-n*. a1. .Kpn F.->rritn:»nrtn Qiip=.»r> rtramiiw «;rritTn nel 1911, 
com'è per ':,- maggior parte dell'opera wedekindiana. costi­
tuisce anch'e-sso un amaro e grottesco rifiuto delle impoten­
ze e delle repressioni della ideologia e della morale capi­
talistica. Un rifiuto costruito e sagomato attraverso il ri­
bollire inquieto dell'animo di creature la sui perversione e 
diabolicità, la cui disperata condanna al male diventa lo 

no maaro ha sollevato inte- i spietato strumento di accusa da parte dell'autore tedesco al-

nitura di mangime, in modo 
da ridurre i costi di approv-
vi2ionamento e di produzione 
per entrambi gli allevamenti. 

La nascita cV un alleva­
mento per l'ingrasso del sui-

SCHERMI E RIBALTE 

L'ANAAO sui 5 miliardi 
alla facoltàdi medicina 

resse tra tutti i contadini del-
! la zona e. a tempi brevi, o ci , 
| sarà un ampliamento della 

cooperativa già esistente, o si 
j costituiranno altre associazio-
I ni produttive. Problemi di 
: commercializzazione non ve 
j ne sono, tutto il prodotto vie-

la società borghese. 
Lii die.ottenne Franziska è la versicele femminile del 

I-aust. — i.- famosa creatura goethiana che vende l'anima a 
Mefistofele. — ma. a differenza di questo, non vende lo spi­
nto bensì il proprio corpo ad un avventuriero in cambio 
della libertà di agire come un uomo. Immagine astratta di 
decna. — poiché -.imbolo e complessivo :> di un'istanza di li­
berazione dagli schemi borghesi —. la Franziska di Wede-

ne assorbito dalla trasforma- j kind esprime" con morbosa spregiudicatezza e con perverso 

La segreteria regionale del'/associazìcne aiuti e assistenti 
ospedalieri iA.N.A.A.O.1 circa la decisione della giunta re­
gionale. su proposta dell'assessore alla satina, d: stanziare ( 
coque miliardi per le facoltà mediche dell'università, prende i 
atto di tale provvedimento solo come inteso a misi.orare | 
il livello qualitativo dell'assistenza erogata dai 2 policlinici, j 

L'ANAAO collie l'cccasicne per rilevare tuttavia che allo i 
stato -*: impecio una soluzione mo p.u procrastina bile per • 
qj.nto po-i.-ibile globale e defm.tiva delia questione, attra • 
verso l'i.-t.tuto della ccivenzione rejicne-universita prevista ' 
da ieg/e dello Stato del giugno 1975. ; 

A r,*: proposito la segreteria rer.onale ANAAO sollecita I 
una -ciuzione in tempi brevi dei lavori della V commis.--iene j dizione 
cctìsiliare. che ria un anno e in possesso delle indicazioni del , Questo pa-t. 
comitato tecnico scientifico, cosi da consentire da un lato satta dimensio 

zione. che avviene in forma i 
artigianale in due piccole j 
aziende della zona. Anzi la | 
produzione locale non basta | 
a soddisfare le esigenze di \ 
questa attività trasformativa ' 
ed in certi periodi dell'anno • 
non deve meravigliare ve:i?r ! 
arrivare, da Ferrara, camion ! 
stracolmi di maiali, che poi ! 
a It.cisl.ano e a Romagnar.o i 
vengono trasformati in prò- ; 
.-ciutti locali, secondo le 

•le di na sperimentata 
re-
ra-

ìl corretto svolgimento delle attività ìstituzicnah dell'uni­
versità. e dall'altro il pieno utilizzo di tali stratture al fine 
d: soddisfare l'esigenza di assistenza sanitaria regiona-e. in 
coerenza alle scelte de', piano sociosanitario e nel legìttimo 
interesse dell'utenza. 

« L'agricoltura campana : 
mediterranea o continentale? » 

colare dà l'e-
one delle pos=.-

* Orizzonti economici ». la rivista bimestrale della camera 
di commercio di Napoli, al fine di dare un contributo alia era conosciuto ed ar>nrezza:o 

bilità espansive della produ-
z.or.e col suino ir.azro nella ! 

zona di Ricgliano-Roma- i 
?nano. j 

Sulla spinta delle coopera- , 
tive esistenti, intanto, sta sor- | 
itendo nella zona di Bucci- . 
no-S. Gregor.o. una associa- | 
zior.e per la costruzione di • 
un frantoio soc.ale che do i 

i vrebbe raccozliere la predu- j 
?.one di ol.ve colla zona per ' 
trasformarle m olio, un prò- I 
dotto che. f.n dall'antichità. • 

e diabolico moralismo la volontà di infrangere l'ordine so­
ciale che impnziona oani essere umano nel proprio angu­
sto ruolo. 

Ncn si spacci, perciò, per favore, come ha fatto il re­
gista Mann., questa F.anziska per eroina femminista, tra­
dendo cosi ncn solo .1 concetto di emancipaz.cne della don­
na. ma anciit il valore e i contenuti culturali dell'opera di 
\Vedek:nd. Cm conosce minimamente i testi de! famoso 
autor--" ti-de.ico " il momento culturale in cui egli operò 
•~ smo nel cuore di quei ferment. che sfoceranno nell'espres-
-.!-:i..-mot. .-.; rxfi d:-:in2uere, nelle dinne wedekindiane. 
p?r lo più ir.rarr.azione de! male ed emanazione della cor­
ninone. il simbolo che e-se celano di una rivolta della car- J 
->-> . ri.-"'n ,p - to p.-i-v-o -.: putrescente moralismo della i 
bJ"hesta guglielm.r.a a eli "epoca. I 

Òi-e-to -i d.-petto delle sempre più frequenti falsifica- | 
z.cc.1 cl.e si fanno -u. cento di autori rv>n ancora molto co- j 
r.c=e.uti. che si prestano, per la natura delle loro opjere 

TEATRI 
CENTRO T E A T R O S P A Z I O ( V i a 

S in Giorgio Vecchio, 2 7 - S. 
Giorgio a Cremino) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A ( P i a n a Merca­
to - T a l . 3 3 9 . 2 8 0 ) 
HInoso 

ClLfcA (V ia Sao Domenico • C 
Europa Tal. 6 5 5 . 8 * 8 ) 
Questa sera alte ore 2 1 . 1 5 
la Coop. Teatrale presenta: 
« Trappola per topi », di Agata 
Ch.-.stie. Regia di P. Paoloni. 
Mercoledì e giovedì student. 
L. 2 . 5 0 0 . 

D U E M I L A (Te l . 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 12 in poi spettacolo 
di sceneggiata: Povero priergiu-
niero. 

S A N C A R I O ( V i a Vittorio Ema­
nuele I I I Tel. 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Martedì 1 5 all2 ore 2 0 , 4 5 
" P r i m a " d': « Medea in Corin-

SANCARLUCCIO 
Oggi, alle 2 1 . 1 5 I Rottambuii 
presentano: « Auto , denaro e 
successo fanno l'uomo lesto » , 
di Nino Ansclerio. 

P O t I T t A M A l i e i 4 0 1 6 4 3 ) 
Onesta sera alle ore 2 1 , 1 5 Tino 
Buazzelli presenta: « Le allegre 

! comari di Windsor », di W . Sha­
kespeare. Giovedì e Venerdì stu-

I denti L. 2 . 5 0 0 . 
M A R G H E R I T A iGalleria Umberto i 

D i l l a ore 1 6 . 3 0 in poi i p t U a 
I coli di Streep-tease ( V M 1 8 ) . 
! SAN F E R D I N A N D O t . M ( T a l » 

CIRCOLO A R C I V I L L A G G I O VE­
S U V I A N O (S . Giuseppe Vesu­
viano) 
Mostra di pittura naif di Nina 
Loffredo. 

M E T R O P O L I T A N (V ia Oliala T e 
lelono 4 1 8 8 8 0 ) 
Cielo di piombo ispettore Cal-
laghan, con C. E^it.vood 
DR ( V M 18) 

ARCI R I O N E A L T O (3« traversa I O D E O N ( P i » " a Pledlgrotta. 12 
Mariano Semmole) I J e l .6 .88--?.60 , ' . . 
Aperto dalle ore 19 alle ore 2 2 Suspina. di Dario Argento D R 

per il tesseramento. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

i 

i 

Iona 4 4 4 5 P 0 ) 
Stasera s'.le ore 2 1 . 1 5 la Coo-
_ ^ . ~ a . . ^ * * | _ I . ( . L . . . . J _ - . i : . , 

CINECLUB EUCALIPTUS \ 
A..e 17 e 2 0 , 3 0 : Pat Garrct e j 
Billy the Kid », di 5. Peck'.pali. ! 

C I N E I E C A A L T K U (Via PortAiDa j 
n. 30»«> 
3 festival del c.nama di fants- ; 
s: crua: I l giorno dopo la line ! 
del mondo. (Al le 1 8 - 2 0 - 2 2 ) . 

EMBASSV ( V i a r. Oa Mura la­
i-tono 3 7 7 0 4 0 ) 
Gli ultimi fuochi 
Ore 1 7 . 3 0 - 2 2 . 1 5 

N.O. (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Adele H . , una storia d'amore a 
d. F. Truffai i t . 1 7 - 2 2 . 3 0 . 

N U O V O ( V i a M o n t i c a v a n o . 16 
Tel 4 1 2 . 4 1 0 ) 
C'eravamo tanto amati , d. Etto­
re Scola 

M A X I M U M f V i a Elana, 19 - Te­
letono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
I l flauto magico, d'. Ingmar 
Btrg-ntn. 

C INE CLUB ( V i a Orarlo 7 7 - Ta­
l l o n o 6 6 0 . 5 0 1 ) 
« Al piacere di rivederla ». O c 

j ROXV (Via Tarsia f . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
i Carrie lo sguardo di Satana, 
! con 5. Spacek - DR ( V M 14) 
i SANTA LUCIA (V ia 5 Lucia 

Tel 4 1 S S 7 2 ) 
1 Mister miliardo, con T. H..i SA 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

i 

i 

Te -

presenta Manuela Kuster- I 5 P O I - CINECLUB (V ia M. Ruta 

.1 . .r.-er.rr.ento 
femminismo. 

ci.* parte di alcuni registi della «móda>- j 

e. f. 

DA SEGUIRE 

d:-eussirne su un argomento che. come pochi altri, riveste 
ozz\ un interesse di particolare rilevanza, ha promosso un 
::iccrit.-o su! tema: -• L'agricoltura campana: med.terranea o 
c-nt.noitale? r. 

Il carattere determ.nante della scelta implicita nell'.nter-
rosat.vo esige, infatti, la massima ponderaz:cr.e e eonsape-
\OAZ&\ da parte di tutte le componenti sociali, econom.cne e 
p< litiche sulle quali ricade la responsabilità della migliore 
ut.lizzatone delle risorse disponibili, in una prospettiva di 
piena valorizzazione del potenziale produttivo delle nostre 
campagne. 

L'incontro avrà luogo sabato prossimo con inizio alle ore 
9. presso II salone della Camera d; Commercio «VIA S. Aspreno 
2» e sarà preceduto da un intervento introduttivo e di saluto 
deli'aw. Gaspare Russo, presidente della giunta regionale 
del.a Campania. 

• Avellino: oggi dibattito Fiat 
Il corretto decollo di una strumentazione urbani-•..•.. 

territoriale nella zona ufitanaarianese. sarà esaminato o:.. 
alle 16,30 alla bib.ioteca provinciale di AveL.r.o :n un .ne. u 
tra promosso dalla giunta reg.cna.e. Partecipeiaiino rappre­
sentanti dell'amministrazione provmc.ale di Ave.l.no, dei 
comuni interessati, della comunità mentina dell'Ulta, del 
Coruorzio ASI. delle forze politiche e s.ndaca.i de..,* p.-o 
\ .ncia. 

Parteciperà .n rappresentanza della regione il vice presi­
dente della Giunta. Giovanni Acoce.,a. i consiglieri regio­
nali dell'Irpinia, e deputati e senatori della prov.ncia. "l,a 
questione diventa particolarmente attuale nel momento m 
cui. è in corso un impegnato dibattito nazicnale sul progetto 
Fiévt, nel quadro dei nuovi impegni per il Mezzogiorno. 

. D I B A T T I T O 
, S U L CONCORDATO 
' Promosso dai Cr.stur.. per 
, :*: f.oc.al.-nto e dalle coiiiu 
i « i . tà C.-.^t.<-•!<- d. "rXl.̂ C. <:IZ:. 
'. alle 13. r.e"...i sala Carlo V 
' (.;•/. M.i.-chio Ati-*.•">.• io -. ter-
. r.t ti", d.batt.to puòb..co -ul 
• -ema- •< I (r.^t.an. o il Con-
I • ornato: pere:.e or .TOi. In-
: trod.jrr.inr.."> O.or=i."> G.r«-rd--t. 
i e. re flirt a. Cam Nuovi Te-m-

.e e. 
t.toli 

ta» a co.ori. 
in .taliaco. 

ccn sotto-

r.el'.'Italia intera. Una antira 
lezirer.d.i. infatti, fa risalire 
a. .rrec. ied alla de» A'he-
na > la coltivazione dei primi 
uliveti su queste montagne. 
Qj.r.di l'esempio andrena ti ve» 
rappresentato dalle e-per.en-
ze di Oliveto C.tra Buccino. 
S. Gregorio Magno e Ric:-

?I:a,nx ! ? « p U i *'? n v : > d : f ' 1 ••••<••» Ur.i-.ersita Gregoriana. ficoltà. diffondendosi, mentre j 
il nuovo avanza in una zona ; GOETHE 
che la DC. per decenni, ha | INSTITUT 
voluto concinnare a-I'abban- i Ozz:. alle 
dono. j in-:.fj* • ri 

MOSTRE j 
F.iio al 20 marzo, alla ga.le-

r.a S Carlo d. Napoli •v;a . 
dilatamene. 57» la mostra | 
perscualo di Morlìcchio. che j 
s. può visitare ogni siomo dal- i 
le 18 alle 20.30. Al "circolo ar ! 
tistico politecnico d: Napoli . 
'pazza Tr.este e Trento e 

m a i in: « Franxika », di F. W e - j 
dek.nd. Reg a di G.encarlo Nanni . | 

T E A T R O DELLE A R T I (V ia Po»- > 
gio dei mar i , 1 3 ) - 3 4 0 2 2 0 ! 
Questa sera alle 2 1 . 1 5 la Coop. j 
teatrale « Gli ipocriti > presen- • 
ta: Le farse di Dario Fo, con ! 
Nello Masc.a, Carmen Stivittaro. 
Antonio Ferrante. Paola O t to -
rio, Renato De Rienzo. Massi­
mo Pere i . Donatella Brighe!. Ra­
gia di Nel lo Mascia. Scena e 
costumi Bruno Bjonncontr t . M u -

i «'Che Pasqu*:e Scialò. 
! 5 A N N A Z Z A R O 
j O-iesta sera alle ere 2 1 . 1 5 . 
. Ugo D'A!ess"o, Lu sa Con-
1 te. Pietro De V.co in: $car-
I pia Roppia e cervella l ine, di 

G Di M a o . e o i Cs*- o Ta-an-
:o. G s - i e - no Pj - j -nbo » >a 
Pi- 'ec.par ore d G usep^e An» 

'C IRCOLI ARCI 
ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori­

to . 1 2 ) 
A- ;s :o d j . .e ore 17 3 .e - re 2 1 . 

n. S al Vomeri)) 
Al le ore 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 
I l fascino segreto della borghesia 
d. Lu s Bunuel. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Pal l iano. 3 9 - Sta­
dio Collana Tel 37? 0 5 7 ) 
Mister mil iardo. C3n T. H li SA 

ACACIA I V I * tarantino. 12 l o 
telone 3 7 0 8 7 1 1 
Nevada Smith, con S. M c O j e e i -
A ( V M 1 4 ) 

A L C T O N t ( V i a Lomonaco. 3 T» 
•etonc « 1 » 6 8 0 1 I 
Ouel l * strana ragazza che abi t i > 
in fondo al viale. ; : n i ? - / : • J 
Dl-t V*.-. IS • « 

« M t A u i A l U K I (V ia Cntpi . 13 | 
Tei « 1 3 I 2 S ) j 
Anima peraa. con V G » « ~ » n j 

j pi e P.etro Brug»io".i. eia prò 
! fei.=cre di teologia della Pon 

aperta al pubblico fino al 22 ; ^RC, . , , , , . l A P , E T R A i 

Vito Faenza -ara proiettato -.! 
ce in don Stadten 

marzo una mostra perdona.e 
. del p.ttore Gregorio Simo-
i nell'I. 
t 

Ad Angri. alla galleria d" 
; arte ccrrernporanea «Il Cen-

18.3'"'. al Go-rt-.e t trozero •> .n p.ìzza. Annunzia-
.era d; Ch.aia» , ta seno esposte numerose \ l m •' Ali-

Al.ce r.el-
opere 
mei. 

d. Abdelkader Houa 

( V i a La 
Pietra 1S9 - Bainol i ) 
Aperto tutte le sera a u l e ore ' 
1B alle 2 4 . , 

C IRCOLO A R T I SOCCAVO ( P j a | 
Attore V i ta le ) 
(Riposo) I 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia F » j 
lae.no 3 Tel. 3 2 3 1 9 § ) I 
Aper 'o t j t ' e ! • sere dalle ore i 
19 alle 2 4 . 

POSSIAMO SA-E' C , T R ( ? | N A 

OFFRIRLE UN BUON CAFFÉ:.., 
.... mentre parliamo di CITROEN A ? 

^^AA^AAAAAAAAAAAAAAAA^AAA^-A^^AAA^ 

DR 
ARLECCHINO (V ia Alabardieri 70 , 

Tel. « 1 C . 7 3 1 ) ; 
I l genio, ccn Y. Montano" • SA , 

A U C U * > t t U (Piazza Ouca d ' A M K ! 
TeL « 1 5 . 3 6 1 1 , 
La feattaalia di Midaray. con . 
H . Fonda - DR | 

AUSONIA ( V i a R. Catrere - Te i» i 
fono 4 4 4 7 0 0 ) I 
Napoli spara j 

CORSO ( C O M O Meridionale • Te- ' 
lelono 3 J 9 9 1 1 ) j 
Napoli apara | 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria ! 
Tel 41S 1 3 4 ) 

Tentacoli, con 8. Hopkins - A i 
EXCEl&IUR 'Via Milano l e i» | 

tono 26S «791 
L'anti-rergine, con S K.--rifai -
S ( V M 1 8 ) 

F I A M M A ( V i a C Poerio «6 f » 
•clono 4 1 6 9Bt> 
La presidentessa, con M Melato 
SA 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
La nave dei dannati , con O. 
W e l l e * • DR 

F I O R E N T I N I ( V i e R. Brecce. 9 
Tal. BIO 4 B 3 ) 
Nevada Smith, con S. McQueen 
A ( V M 1 4 ) 

A C A N T O (V . le Augusto. 59 
lelono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
King Kong, con J. Lar.je A 

A D R I A N O (Via Monteon.e lo , 12 
Tei 3 1 3 0 0 S ) 
King Kong, con J. Lsrirja A 

A L L t G i N t b T K t (Piazza S. Vi­
tale Tel 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La pretora, con E. Fenech - C 
( V M 1 8 ) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 S 8 3 I 

! (No. l P £ - , C : I J : D ) 

! A R C O (V ia Aieitandro Porrlo, 4 
• Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 

Amore in 3 dimensioni 
| A R I S T O N (Via Mo'<|ncn. 37 - Te-
• lelono 3 7 7 3521 
I Anima persa, :o.i V GÉSS'T--,"! 

DR 
' A V I O N ( V i l l e degli Astronauti. 
' Colli Aminei Tel 741 92 .64» 
i Nerone. t : i P . 3 3 F.-o.-:o SA 
| BERNINI (Via berninl. 113 
| lelono 377 109) 
; La gang della soider rossa 

c-;-i D. U /c-i C 
! CORALLO ( P i a n a G B Vico 
\ lelono 444 8 0 0 ) 
| Histoire d'O, con C. C e r y - OR 

( V M 18 ) 
D I A N A (V ia Luca Giordano - Te­

letono 377 5 2 7 ) 
King Kong, con I . Lange • A 

EDEN (V ia C Santeiica Tel» 
t - n o 322 774 ) 
Piccoli gangster*. Z3~. 1 
C 

EUROPA (Via Nicola Rocco 4 9 
Tel. 2 9 3 4 2 3 ) 
Gli ultimi fuochi. :3T R D ; N -~. 
DR ' V M H i ! 
con M Mt r : i - DR ( V M 14) j 

GLORIA IV ia Arer.aicia. 151 I » , 
ieionc 291 SO?) 
S J J A - King Kong. c;.i '. ' 
L--s- ' - A ; 
S» 2 & - L'ullima orgia del Terrò ' 
Reich I 

M I G N O N (V ia Armando D,«» • Te- ! 
lelono 324 8 9 3 ) > 
Amore in 3 dimensioni | 

7 

ASTRA (Via Mezzocannona, 1 0 9 
Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Che stangala ragazzi, con R. 
Widma.-i: - C 

A - 3 (V ia Vittorio Veneto - Mia> 
no Tel. 7 4 0 6 0 . 4 8 ) 
I l signor Robinson, con P. V iK 
I J J J o C 

i l 7 A i _ t A ' V 1 * rnmun§ ( 3? - Tata». 
tono 6 1 9 2 8 0 ) 
Storia segreta di un lager fem­
minile, co i B. To .e DR • V M 18 ) 

*>9 ' B b L L i r n (Via Bellini leleto-
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I l signor Robinson storia d'amo­
re e di avventure, con P. V i l -
laag o e 

B O L i v A K (V ia B. Caracciolo, 2 
Tei 3 4 2 . 5 5 2 ) 
La pietra che scolla, con G. Se-
<jil - SA 

C A H I I O L (Via Marslcano - Tele­
fono 343 4 6 9 ) 
La luria del drago, con B. Lee A 

CASANOVA iLo'so Garibaldi J 3 0 
Tel 2 0 0 . 4 4 1 ) - . . : ' • • , '• 
Ricallo'al la m i l a , "con K. Maìden 
A ( V M 14) 

COLO^SLU i bailerle Umberto - Te-
lelono 4 1 6 3 3 4 ) 
Le deportale della sezione SS, 
con J. S!eir.ef . DR ( V M 1 8 ) 

D O H U I A V U K U V I (V ia dei Chio­
cco Tei 321 3 3 9 ) 
Maciste contro lo sceicco, con E. 
f_ - - - SM 

I T A L N A P U L I ( V i a Tasso, 1 6 9 
Tel G8S 4 4 4 ) 
...E Johnny prese in fucile, con 
T. Eolio . i - DR ( V M 14) 

LA P t K L A (V ia Nuota Agnano 
n. 35 Tel 7 6 0 17 12 ) 
Caro Michele. : n M. M e . a ! o - D R 

LOKA (V ia Stasera e Poggiorea-
le. 129 Tel 7 59 0 2 . 4 3 ) 
I l giustiziere siida la citta, con 
T. M. . a i - DR ( V M U ) 

M O D t u r j i i S I M O ( V i a Cisterna 
dell 'Orto Tel 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Poiizictl i violenti , con A. Silva 
DR ( V M l o ) 

P I C R R O l (V ia A. C Da Mela 5 8 
Tal 7S6 78 0 2 ) 
La fabbrica delle mogli , con H . 
Ros, - OR ( V M 14) 

P O i i n i P O i V K O S I I I I D O 3 9 Te-
le lo io 769 4 7 41» 
Come divertirsi con Paperino e) 
C - DA 

F : ; - ; - ' O U A O k n O C L I O (V ia Ca.anrjgert 
I Aos'a 41 Tei 6 1 6 9 2 5 ) 
I I I braccio violento della legge 
l n. 2 . . i - i G H.:l .rnan - DR 

36 I età-

Te . 

Te-

P L A Z A (V ia Rerbaker. 7 - Tele- | 
(orto 3 7 0 . 5 1 9 ) j 
Cassandra Crossing, con R. Har- , 
r.s - A • 

R O T A I (V ia Roma. 353 - t r i » 
tono 4 0 3 5 8 8 ) 
Conoscenza carnale, co i ) . ti-
cholson DR ' V M l S i 
Cassandra Crossing, con R. Har 
ns - A 

f I T A N U S (Corto Novara. 17 • T» 
• Mone 268 I 721 
Carne lo sguardo di S i i m i . 
cor. S Szt-.fr. - DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O (V ia Mar-ocel. 63 Te-
i - lo»o 6 8 0 766) 
I l corsaro nero A 

AMERICA (San Martino • Ta l» 
tono 2 4 8 9 8 2 1 
Febbre di donna 

ASTORlA (5ai<ta Tarsia • Tele­
fono 343 7 2 2 ) 
La pietra che scotta, co.i G. Se-
g ì ! - SA 

I R O M A IV is A i t i n o . 
i Io-io 7&0 19 321 
! Zcrro a'Ia corte d'Inghilterra 
1 S t i l i . •/•» V n o n o Veneto. 2 6 9 
i Tel 740 6 0 4 3 
; I soprawi is j t i delle Ande, con 

fi S* , -i - DR ( V M 13) 
TERME (V ia Porzuoil . 10 • Tele­

fono 7 6 0 1 7 . 1 0 ) 
Dalla C in i con furore in Dani­
marca con amore 

V A L E N T I N O 
La matrigna 

V I T T O R I A 
Tre colpi che frantumano, con 
Y. S-_ - A ( V M 14) 

Berlinguer 

Il PCI e la crisi 
italiana 
• Il punto » - pp. 120 - lire 
800 - Il testo integrale del 
r.ipporto e delle conclusioni 
di Enrico Berlinguer al Co­
mitato centrale del PCI. 
svoltosi a Roma nell'ottobre 
1976. 

i 

http://cooperativa.il
http://trod.jrr.inr
http://lae.no

